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Numero di pubblicazione 1418.

RECIO DECRETO 4 aprile 1920, n. 766.

Soppressione delfullicio di conciliazione dell'ex comune di

Cuzzago.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
I

Visto il R. decreto 31 maggio 1928-VI, n. 1503, col quale
il comune di Cuzzago è stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Premosello;
Vista la deliberazione del podestà di Premosello, rivolta

ad ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione del-

l'ex comune di Cuzzago;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1802, n. 263, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli afTari dí culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'udicio di conciliazione esistente nell'ex comune di Cui-

zago è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add! 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Refistrato alla Corte det conti, addi 25 maggio 199 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 154. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1419.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 maggio 1929, n. 762.

Modificazioni al II. decreto 11 febbraio 1923, n. 352, recante
norme per l'applicazione della tassa sulle insegne, ed al it. de-
creto 14 giugno 1928, n. 1399, concernente i servizi comunali delle
pubbliche ainssioni e della pubblicità affine.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO FJ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 4 del R. decreto 11 febbraio 1923, n. 352, re-
cante norme per l'applicazione della tassa sulle insegne e

l'art. 16 del R. decreto 14 giugno 1928, n. 1300, concernente

i servizi comunali delle pubbliche afflssioni e della pubblicità
affine;
Visto l'art. 3, n. 2, dela legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessitA assoluta el argente di prossedere;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <li Stato

per le finanze, di coucerto con il 3Iinistro Segretario di

Stato per l'interno;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 4 del R. decreto 11 febbraio 1923, n. 352, è sosti-
tuito il seguente:
« Quando si tratti di insegne in lingua straniera l'appli-

cazione della tassa è obbligatoria ed è fatta in misura quin-
tupla di quella che, per ciascuna categoria di Comuni, è in-
dicata all'articolo precedente, con un minimo di L. 130 per
Insegna ».

Art. 2.

All'art. 10 del R. decreto 11 giugno 1928, n. 1399, è sosti-
tuito il seguente:
« Per i manifesti e le iscrizioni aventi scopo di pubblicità,

redatti in lingua straniera, i diritti di tariffa sono quintu-
plicati ».
Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblienzione nella Garctla Ufficiale del

Regno, e sarà presentato al l'a:htmento per essere conver-

tito in legge. Il 31inistro per le finanze proponente ò auto-

rizzato alla presentazione del rHativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·-- MOSCONI.

Visto, il Guardanigilli : Rocco.
Registrala alla Coate dei conti, addl 25 maggio 1929 - Anno VII

* Atti del Governo, registro 284, foglio 150. --- MANCINL

Numero di pubblicazi•one 1420.

RECIO DECRETO 6 maggio 1929, n. 763.
Abolizione della distinzione tra primaria e secondaria impor·

tanza delle sedi dei Itegi istituti medi d'istruzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E Pl:R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RI] D'ITALIA

Veduto il R. decreto G maggio 1923, n. 1054, e i regola-
menti 27 novembre 1921, n. 2367, e 0 dicembre 1920, n. 2480;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
I lito il C<msiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono abrogati Part. 4 del R. decreto 6 maggio 1923, nu-
mero 1051, che prevede la distinzione delle sedi dei llegi isti-
inti medi d'istruzione in redi di primaria iinportanza e sedi
di secondaria importanza, e tutte le disposizioni che siano
coinun<pio connesse o dipendenti da tale distinzione.
E' data tuttavia favoltù ni Ministro per la pubblica istru-

zione di I>nndire concorsi por determinate sedi o di indicare
nominativanwnto nei comuni bandi di concorso alcune sedi
che saranno riserbate alla scelta dei vincitori.

Art. 2.

L'assognazione delle sedi ai vincitori dei concorsi a cate
tedre di scuole medie è fatta secondo l'ordine di merito delle
gradnatorie.
Restano fermi, peraltro, con prevalenza sul criterio di me-

rito, tutti gli altri speciali titoli di preferenza per l'assegnas
zione delle sedi ri<·onoscinti dalle vigenti disposizioni in fa-
vore di aspiranti che si trovino in determinate condizioni di
famiglia o che posseggano speciali benemerenze militari e
simili.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dalPanno scolastico 1920-
1030.

Ordiniamo c'ho il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 25 md0gfo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 151. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1421.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 764.
Soppressione dell'umcio di conciliazione dell'ex comune di

Merana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 ottobre 1928-VI, n. 2464, col quale
il comune di Merana è stato soppresso ed il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di Spigno Monferrato;
Vista la deliberazione del podestà di Spigno Monferrato,

rivolta ad ottenere la soppressione delPufficio di concilias
zione dell'ex comune di Merana;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procus

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nelPer nömune di Mea
ra'na è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 4 aprile 1929 - "Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 25 maggio 1929 - ½nno .VII
Atti del Governo, redistro 281, foglio 152. -- MANCINL
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Numero di pubblicazione 1422.

ILEGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 768.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Salabue ed estensione della circoscrizione dell'uilicio esistente
nell'ex comune di Ponzano,

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistá il R. decreto 21 giugno 1928-VI, n. 1528, col quale
i comuni di Salabue e Ponzano venivano riuniti in un solo
Comune denominato Ponzano Monferrato;
Vista la deliberazione del podestà di detto Comune con la

quale si chiede che per tutto il territorio del comune di Pon-
zano 3fonferrato funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-
uratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Salabue è

soppresso e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex

comune di Ponzano è estesa a tutto il territorio dell'attuale
comune di Ponzano Monferrato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¡strato alla Corte dei conti, addt 25 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 156. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1423.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 767.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
Maretto e Roatto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 novembre 1928-VII, n. 2674, col

quale i comuni di Maretto e Roatto sono stati soppressi ed i
rispettivi territori aggregati a quello di Villafranca d'Asti;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Vil-

lafranca d'Asti, rivolta ad ottenere la soppressione degli
utlici di conciliazione degli ex comuni di Maretto e Roatto;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Ma-
retto e Roatto sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.,

Visto, il Guardasigfill: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 155. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1424.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 765.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Viggiona.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 luglio 1928-VI, ii. 1936, col quale
il comune di Viggiona è stato soppresso ed il rispettivo ters
ritorio aggregato a quello di Trarego;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Tras

rego, rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di cons
ciliazione dell'ex comune di Viggiona ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pröcu-

ratore genet'ale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segré-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Vig-
giona è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellc

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 25 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 153. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1425.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 769.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex contune d

Pontey.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 febbraio 1928-VI, n. 393, col quali
il comune di Pontey è stato soppresso ed il rispettivo terri
torio aggregato a quello di Chûtillon;
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Vista la deliberazione del podestà di Chatillon, rivolta ad
ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex
comune di Pontey;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1802, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliazione esistente nell'ex comune di Pon-
tey è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 157. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1427. .

REGIO DECRETO-LEGGE 25 aprile 1929, n. 787.

Approvazione del piano regolatore edilizio del centro della
città di Brescia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la urgente necessità di approvare il piano regos
latore edilizio del centro della città di Brescia;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Nostro Alinistro Segre-
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvato e dichiarato di pubblica utilità il piano re-
golatore edilizio del centro della città di Brescia.
ITn esemplare di tale piano, munito del visto del 31inistro

proponente, sarà depositato all'Archivio di Stato.

Art. 2.

Numero di pubblicazione 1426.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 770.

Soppressione dell'ufBcio di conciliazione dell'ex comune di
Solonghello.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 settembre 1928-VI, n. 2194, col quale
il comune di Solonghello è stato soppresso ed il rispettivo
territorio aggregato a quello di Mombello Monferrato;
Vista la deliberazione del podestà di Mombello Monfer-

rato, rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di con-

ciliazione dell'ex comune di Soloughello;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di So-
loughello è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardas¿gilli: Encco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addt 25 raaggio 1929 - Armo VII
Alli del Governo, registro 284, foglio 158. - MANCINI.

Per l'occupazione delle aree destinate a vie, corsi, piazze
o simili, nonchè delle zone fabbricabili da occuparsi ai sensi
dell'art. 34 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, il Comune
procederà in confronto dei rispettivi proprietari a norma

delle disposizioni speciali del presente decreto e delle di-

sposizioni generali della legge sulle espropriazioni per causa
di pubblica utilith 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 3.

Le espropriazioni seguiranno in base a piani particolas
reggiati di esecuzione, ai quali verrà dato corso di volta in
volta. Essi saranno deliberati dal podestà e trasmessi al

prefetto per l'approvazione e per l'espletamento delle prati-
che di cui agli articoli 17 e seguenti della legge 25 giugno
1865, n. 2359.

Art. 4.

La determinazione delle linee di fabbrica verrà fatta in
base ai tracciamenti sul terreno del progetto di massima, e,
in tutti i casi, mediante assegnazione dei punti fissi da farsi
con verbale.

Art. 5.

Con la predisposizione dei piani particolareggiati di cui
all'art. 3 saranno pure compilati gli elenchi per le offerte
delle indennità di esproprio.

Art. 6.

Il Comune formerà di volta in volta in contraddittorio
con gli espropriandi lo stato di consistenza dei beni da
espropriare, che sarà approvato dal prefetto della Provincia.

Art. 7.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei
contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del piand
regolatore suindicato.
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L'indennità dovuta ai proprietari degli immobili espro-
priati sarA determinata sulla media del valore venale e del-

l'imponibile netto agli effetti delle imposte sui terreni e sui

fabbricati, capitalizzato ad un saggio dal tre e cinquanta
per cento al sette e eingnanta per cento, a seconda delle

condizioni generali della loenlità.
I periti non dovranno nella stima per l'indennità tener

conto dei miglioramenti e delle spese fatti dopo la pubbli-
cazione ufficiale del piano.

Art. 8.

L'elenco delle indennità di esproprio sarà trasmesso al

prefetto a sensi degli articoli 29 e 30 della legge 25 giugno
1865, n. 2359, ed ai sensi della stessa legge si procederà
alle perizie in confronto dei proprietari dei quali non siasi
avuta la espressa accettazione della indennità offerta.

Art. 9.

I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1805, n. 2350, per
3a procedura delle espropriaziom potranno essere abbre-

viati con ordinanza del prefetto da pubblicarsi a norma di

legge.
Art. 10.

Il prefetto determinerà la somma che in via provvisoria
dovrà depositarsi alla Cassa depositi e prestiti <piale in-

dennità di espropriazione e risarcimento di diritti reali

e di terzi. Tale provvedimento verrà notilicato agli inte-
ressati nella forma delle citazioni.

Art. 11.

Nel decreto di determinazione delle indennità, il prefetto
stabilirà i termini entro i quali l'espropriante dovrù ese·

guire il deposito presso la Cassa deposit i e prestiti dell'im-
porto delfindennità provvisoria di cui sopra.

Art. 12.

Effettuato il deposito, il Comune dovrà richiedere al pre-
fetto il decreto di trasferimento provvisorio di proprietà e

immissione in possesso degli stabili contemplati nello stato

di consistenza dei beni di cui all'art. 6 del presente decreto.

Art. 13.

Il decreto del prefetto dovrà essere a cura del Comune

trascritto nell'ufficio ipoteclie e successivamente notificato

agli interessati. La notifica del decreto terrà luogo di presa
di possesso definitiva dei beni espropriati.

Art. 14.

Nei trenta giorni successivi alla notifica suddetta gli in-
teressati potranno proporre davanti all'autorità giudiziaria
competente le loro opposizioni relativamente alla determi-
nazione provvisoria delle indennità.

zato a rendere definitiva la trascrizione di cui all'art. 13

del presente decreto.

Art. 16.

Le opposizioni di cui all'art. 14 del presente decreto sa,

ranno trattate con la procedura della legge 25 giugno 1865,
n. 2350, eccezione fatta per quanto è disposto dal precedente
art. 4.

Art. 17.

Per quanto non è previsto nel presente decreto avrà vi-

gore, per quanto applicabile, la legge 25 giugno 1865, nu-
mero 2359, e successive modificazioni.

Art. 18.

I proprietari dei terreni, degli edi6ei compresi nel a zona

del piano regolatore, volendo fare nuove cosn uzioni o rie-

dinrare o modificare quelle esistenti, dovranno uniformarsi

alle disposizioni dei regolamenti commiali oli zio e d'igie-
ne del suolo e dell'abitato vigenti, nonchò a quelle norme

di ornato e di estetica che saranno dettate di volta in volta

dall'Amministrazione comunale.
I -proprietari di edifici e terreni da apropriarsi parzial-

mente per la costruzione o l'ampliamento di strade secondo

il piano regolatore, che non intendessero procedere alla co-

struzione o ricostruzione dei loro edifici secondo le prescrie
zioni municipali, potranno richiedere l'espropriazione del-

l'intero loro inunobile latistante alla strada.

Art. 19.

Gli acquirenti delle aree risultanti dall'abbatimento di

fabbricati espropriati o da strade soppresso dovranno at-

tenersi nella costruzione dei nuovi edifici alle prescrizioni
che saranno impartite dall'Amministruzione romannie da

trascriversi nel rispettivo atto di compra-sendita delle aree,
riservate le sanzioni contrattuali e regolamentari.

Art. 20.

Il Coverno avrà fueoltà di approvare con Regio decreto,
e previa l'osservanza della procedura stabilita dull art. 87

della legge 25 giugno 1865, n. 2350, le parziali modificazioni
del piano che nel corso della sua attuazione il Comune ri-

conoscerà opportune.

Art. 21.

Per l'attuazione del piano regolatore edilizio suddetto è

assegnato il termine di anni venticinque da oggi.
Il presente decreto sarà presentato al l'arlamento per

essere convert ito in legge.
Il Ministro proponente è nutorizzato alla pie ntuzione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
Io Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 15• Dato a Roma, addì 25 aprile 1920 - Anno VII

Trascorsi i trenta giorni dalla notifica di cui all'art. 10

del presente decreto senza che sia stata prodotta opposi-
zione, il prezzo della indennità conie sopra determinato e

depositato diverrà definitivo. A seguito di presentazione di

certificato negativo da rilasciarsi dalla cancelleria del Tri-

hunale di Brescia, il conservatore delle ipoteche ù autoriz-

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIcintTI -- IÌ co

Visto, 11 Guardasigilli: Rocco.

Iley train alU Earle del confi, addi 25 not; a .lano VII

Alli del Governo, registro 24, |Dylio 173. - R I.
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DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929. DEORETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.

Approvazione della nomina del segrotario dell'Unione indu. Approvazione dc!!a nomina del presidento del Sindacato pro·
striale fascista di Prato. Vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Caltanissetta.

IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO 3IINISTlto SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI MINISTRO PEli LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-
Findustria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1049;
Vista Pietanza con cui la Confederazione suddetta chiede

rapprovazione della nomina del sig. cas. ass. Guido Perini
a segretario della dipendente Unione industriale fascista di
Prato;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Fosservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di leggej

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1801;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. barone dott. Paolo La

Loggia a presidente del Sindacato provinciale degli agricol-
tori non collin:tori diretti di Caltanissetta;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza dels

le norme statutarie e che la persona nominate riveste i re
quisiti di legge ;
Di concerto col Ministro per l'interno)

Decretä:
Decreta:

E' approvata la nomina del sig. cav. avv. Guido Perini a .

segretario dell'Unione industriale fascista di Prato. E' approvata la nomina del sig. barone dott. Paolo La

Loggia a presidente del sindacato provinciale degli agricol-
Roma, addl 18 maggio 1929 - Anno VII tori non coltivatori diretti di Caltanissetta.

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: Roma, addl 18 maggio 1929 - Anno VII

MUSSOUNI.
II ÛŒpo dcl ÛOU6fnO, ÑiniBÉf0 p0f 16 90FþONZi0Mi¾l

(2898) MussomNI.

(2900)

DEORETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.

Approvazione della nomina del segretario generale della Fe-
derazione fascista autonoma delle Comunità artigiane d'Italia. DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro•
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Belluno.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

IL CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-
Findustria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1049 ;
Visto lo statuto della Federazione fascista autonoma delle

Comunità artigiane d'Italia, approvato con R. decreto 5 di-
cembre 1926, n. 2224;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del cav. uff. dott. Domenico
Gattinara a segretario generale della menzionata Federa-
zione, ad essa aderente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie, e che la persona nominata riveste i re-
guisiti di leggel

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascists
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. dott. Enzo Guarnieri
a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Belluno;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno)

Deõreti:3 Decrets:

E' approvata la nomina del cav. Uff. dott. Domenicö Gät. E' approvata la nomina del sig. dott. Enzö Guarnieri ai
tinara a segretario generale della Federazione fascista an. presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
tonoma delle Comunità artigiane d'Italia. coltivatori diretti di Belluno.

Roma, addl 18 maggio 1929 - Anno VII Roma, addl 18 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro por le oorporazioni: Il Capo del Governo, Ministro per le corporazion):
Hvasouxx. MUSSOUNI.

(2890)
, (2001
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DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929. DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro•
provinciale fascista dei commercianti di Frosinone, vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Catanzaro.

IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

dei commercianti, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1803;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Fapprovazione della nomina del sig. cav. Tito Brighi a pre-
sidente della dipendente Federazione provinciale fascista di
Frosinone;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

guisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinternoj

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1801;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. barone dott. Nicola;
Nicotera di Marta a presidente del Sindacato provinciale
degli agricoltori non coltivatori diretti di Catanzaro;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinternoj

Decreta: Decrefa:¡

E' approvata la nomina del sig. cas. Tito Brighi a presi. E' äpprovatä lá nömina del sig. bäröne dött. Nicola Ni-
dente della Federazione provinciale fascista dei commer. cotera di Marta a presidente del Sindacato provinciale d&
cianti di Frosinone. gli agricoltori non coltivatori diretti di Catanzaro.

Roma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII Roma, addì 18 maggio 1929 - 'Anno .VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: Il Capo del Governo, Ministro per le ookpotaziog:
MUSSOLINI. MUSSOLINI.

(2902) (2904)

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929- DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.
Approvazione della nomina del presidente della Federazione Approvazione della nomina del presidente del Sindacato prö.provinciale fascista dei commercianti di Ascoli Piceno• vinciale dei proprietari di terro allittato di Chieti.

IL CAPO DEL GOVERNO IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STITO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
dei commercianti, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1803;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. Pietro Angelini a pre-
sidente della dipendente Federazione provinciale fascista di

'Ascoli Piceno;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. ing. Bonaventura
Sbraccia a presidente del Sindacato provinciale dei proprie-
tari di terre affittate di Chieti;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta : Decreta :

E' approvata la nomina del sig. Pietro Angelini a presi· E' äpprövata la nomina del sig. ing. Bonaventura Sbrac-
dente della Federazione provinciale fascista dei commer- cia a presidente del Sindacato provinciale dei proprietari di
cianti di Ascoli Piceno. terre affittate di Chieti.

Roma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII Roma, addì 18 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Goccrno, Ministro per le corporazioni: Il Capo del Governo. Ministro per le corporazioni:
MussomNI. RussouNI.

(2903) (2905)
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DECRET] PREFETTIZI:
lliduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-21188.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Puda di

Cirillo, nato a Klattau il 30 aprile 1870 e residente a Trie-

ste, via Ghiberti, 6, e diretta ad ottenere a termini delPar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Putti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
eto Î aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cögnoine del hig. Rodolfo Puda è ridotto in « Putti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ente indicati nella sua sua domanda e cioè:
1. Teresa Puda nata Gmidacker di Carlo, nata il 15 giu-

gno 1882, moglie;
2. Rodolfina di Rodolfo, nata il 25 agosto 1909, figlia;
8. Carlo di Rodolfo, nato il 4 settembre 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hüite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - 'Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

N. 11419-27248.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Anna Rebec
fu Francesco, nata a Trieste il 29 marzo 1888 e residente a

Trieste, Campo San Giacomo, 17, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
inero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Rebelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
anto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrëta :

Il cognõme della sigitorina Anna Rebec è ridotto in « Re-
belli ».
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Norma di Anna, nata il 16 maggio 1907, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei. modi previsti al n. 6 del citato

decreto 11inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

(2098)
Il prefetto: Fomcunt.

N. 11419-19865.

IL PItEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Riaviz fu

Giuseppe, nato a Mossa (Friuli) il 23 giugno 1SSB e residen-

te a Trieste, vicolo delle Itose, 40, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente « Riviani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Riaviz fu Giuseppe è ridotto in
« Riviani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcual.

N. 11419-19774.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Riavitz di
Emilio, nato a Trieste il 1° gennaio 1S94 e residente a Trie-
ste, via Scalinata, 10, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Riavini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Bruno Riavitz è ridottö in i Riavini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Teresa Riavitz nata Elender fu Giuseppe, nata il 20 feb-

fraio 1809, moglie.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonsAcual.
(2100)

N. 11419-23449.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda preesntata dal sig. Emilio Riaviz di

Giacomo, nato a Trieste il 21 maggio 1886 e residente a Trie-

ste, via del Solitario, 16, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Itiva » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
gunnto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segnita afilssione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1937, n. 491;

Decreti:

Il cognome del sig. Emilio Riaviz è ridotto in i< Riva ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Emilio di Emilio, nato il 28 dicembre 1907, figlio;
2. Laura di Emilio, nata il 18 gennaio 1910, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

tato decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 6 dicembre 1928 - Anno VII

li prefetto: FonNAcunI.
(2101)

N. 11110 -23468
.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Frida Rehon-

hardt di Enrico, nata a Trieste il 1° febbraio 1807 e resi-

dente a Trieste, sia Ireneo della Croce, 9, e diretta ad otte-

nere a termini dellart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Senardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alfalho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'nibo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro qumdici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Ve<luti il decreto .\1inisteriale 5 agosto 1926 e 11 II. decreto

7 aprile 1927, n. 404 ¡

Decreta:

Il cognome della signora Frida Schouhardt è ridotto iIf
« Senardi n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua <lomanda e cion:

Enrico di Frida, nato il 18 dicembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifiento alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nu. I e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il projetto : FoRNACIARI.
(2102)

N. 11419-23116.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Skeriang
di Giovanni, nato a Trieste il 2 marzo 1887 e residente a

Trieste, sia Lo3ole, 3. e diretta ad otteuere a termini dell'ars
ticolo 2 del U. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente ilt
« Scheriani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente.

quanto allalho di, questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è statal
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. d*

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta; i

Il cognome del sig. Giovanni Skerianz è ridolfo in il Schés
riani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ernesta Skerianz nata Ellender fu Giuseppe, nato 11
12 gennaio 1895, moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nato il 27 agosto 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme staa
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACHRI.
(2103)

N. 11419-19190,

, IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Slamic du
Valentino, nato a Comeno il 10 giugno 1883 e residente a

Trieste, Holano Verniellis. US, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. li,
la riduzione del sno cognoule la forina italiana e precisa-
mente in « Silanti »;
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Ve<luto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il ß. de-
reto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del signor.Luigi Slamic è ridotto in « Silami ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna Slamic nata Pavloscich fu Giuseppe, nata il
29 luglio 1888, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FoaNAc1ARI.
(2104)

N. 11419-24070.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Attilio Ursich di
Francesca, nato a Trieste 11 5 giugno 1901 e residente a

New York, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Ursini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decretä:

11 cognome del sig. Attilio Ursich è ridotto in « Ursini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Ursich nata Lapajna di Giovanni, nata il 2

settembre 1903, moglie;
2. Maria di Attilio, nata il 16 novembre 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(2105)

N. 11419-21833.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veluta la domanda presentata dal sig. Renato Vessek
fu Antonio, nato a Trieste il 3 settembre 1894 e residente
a Roma, presso Turilli, corso d'Italia, 20, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Vesselli »;
Veduto clie la lomanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa I'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione a lenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. des

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Renato Vessek è ridotto in « Vesselli ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cion:

Alice Vessek nata Vio fu Giovanni, nata il 13 ottobre
1884, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31tnisteriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G dicembre 1928 - Anno VII

(2106)
Il prefetto: FORNACMM.

N. 11419-19773.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Vouk fu
Mattia, nato a Trieste l'11 settembre 1881 e residente a

Trieste, via Gelsomini n. 1-1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vocchi » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all nibo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Vouk è ridotto in « Vocchi >i.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Vonk nata Lukac (Lucas) fu Giovanni, nata
il 13 novembre 1896, moglie;

2. Nerina di Rodolfo, nata il 13 novembre 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale e avrà esecuzume secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACHRI.
(2107)

C. 209.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto legge anzilletto;
Ritenuto che il cognome « Crulich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Crulich Francesco, figlio del fu Fran-

cesco e della fu Chersich Giuseppina, nato a Cherso il 2 di-

cembre 18G6, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Crulli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ferlora Ma-
ria fu Nicolò e della fu Filipas Antonia, nata a Cherso il

16 dicembre 1865.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1ß novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(2296)

C. 208.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti·

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crulieb » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Crulich Nicolò, figlio del fu Francesco

e della fu Chersich Giuseppa, nato a Cherso il 3 aprile 1874,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Crulli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bacchia

Maria fu Nicolò e di Filipas Caterina, nata a Cherso l'11

febbraio 1879.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(2297)

G. 101.

IL PREFETTO

.
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grandich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Grandich, figlio del fu Nicolò
e di Giuseppina Buttirich, nato a Rovigno il 17 luglio
1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Grandi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia
Privileggio di Matteo e di Francesca Bernardis, nata a Ro-

vigno il 31 marzo 1892, ed ai figli Eufemia-Giuseppina, natal
a Wagna il 7 febbraio 1915; e Nicolò Libero, nato a Rovigno
il 30 agosto 1919.

Il presen+e decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(2298)

G. 98.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grandich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito ill parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Grandich, figlio di Giovanni
e della fu Elisa Benussi, nato a Rovigno l'8 gennaio 1893,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Grandi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Paliaga di Francesco e di Mattea Devescovi, nata a Rovi-

gno il 7 novembre 1894; ed ai figli nati a Rosigno: Dome-
nico, il 20 febbraio 1920; Elisabetta, il 3 ottobre 1922; Mat-
tea, il 31 ottobre 1921.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

Part. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

R prefetto: LEONE LEONE.

(2299)

G. ;LOS.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-ilegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grandich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito ill parere della Commissione consultiva appösita-

mente nominata;
Decretal:

Il cognome del sig. Pietro Grandich, figlio del fu Raimon-
do e della Francesca Cattonar, nato a Rovigno il 22 febbraio
1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Grandi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cattonar
Caterina fu Nicolò e fu Lorenza Devescovi, nata a Rovigno
il 20 settembre 1889 ; ed ai figli nati a Rovigno : Francesca,
il 28 marzo 1912; Raimondo, il 21 giugno 1913; Nicolò il
1° gennaio 1920 ; Lorenza-Maria, il 3 giugno 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(2300)

9. 96.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grandich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consutltiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome della signora Grandich Caterina vedova Gio-

vanni, figlia del fu Francesco Abbà e della fu Dapas Dome-

nica, nata a Rovigno il 14 dicembre 1841, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grandi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(2301)

C. 207,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della signora Cucich Antonia vedova di Gio-
vanni, figlia del fu Vlaconcich Marco e della fu Murgliacich
Giovanna, nata a San Martino di Cherso il 4 dicembre 1856,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cucci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEon LEOM.

(2302)

N. 11419-21046.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Homann
fu Federico, nato a Trieste il 20 maggio 1889 e residente a

Trieste, Guardiella-Scoglietto, 260, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Umani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non 4 stata fatta op
posizione alcuna;
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Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 102'T, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Romann è ridotto in « U-

mam ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale, no-
tificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto .Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
,

stabilite ai numeri le 5 del decreto stesso. i

Trieste, addl 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonncun1.
(2663)

N. 11110 20330.

IL PllEFETTO
DELLA PIIOVINCIA Ul TltlESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Nella

Horvath di Maria, nata Trieste il G aprile 1000 e residente

a Trieste, sin Gatteri, 31, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del IL decreto h ege 10 gennaio 1926, n. 1'i, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Hosatti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Profetura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile ID'N, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Anna Nella IIorvath è ridotto

in « Ilovatti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stal ilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefcito: Formenm.
(2664)

CO NCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a tre posti di tenente chimico=farmacista

in servizio permanente nel Corpo sanitario militare marittimo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3tO 311NlsTRO SEGllETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA AlAltlNA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178 ;
Visto il R. decreto 5 luglio 1923, n. 1503, che approva le

istruzioni ed i progranuni per il concorso di ammissione a

tenente chimico-farmacista nel Corpo sanitario militare maa

rittimo;
Considerato essersi verificate le condizioni richieste dal-

l'art. 2, n. 1, del II. decreto 16 agosto 1926, n. 1387;
Tenuto conto del parere favorevole del 31inistero delle fia

nanze;

Decreta :

E' approvata l annessa notillenzione di concorso in data

10 aprile 1920, per la nomina di tre tenenti chimici farma-
cia i in servizio permanente nel Corpo sanitario militare

maritti:no.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 11 aprile 1020 - Anno VII

p. Il Ministro: SIRIANNI.

Notificazione di concorso per la nomina di 3 tenenti chimici far.

macisti in servizio permanente nel Corpo sanitario militare

marittimo.

Art. 1.

E' aperto un concorso per esame alla nomina di 3 tenenti
chimici farmaelsti nel Corpo sanitario militare marittimo.

Art. 2.

Il concorso avrà luogo in Roma presso il Ministero della

manina il 10 giugno 1929 e protranno prendervi parte i
laurenti in el imica e farmacia, ed i diplomati in farmacia,
forniti anche di laurea di chimica pura.

Art. 3.

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condi-

ziom:

a) essere per nascita o per naturalizzazione cittadini

italiani;
b) non avere oltrepassato alla data di notificazione del

presente concorso l'età di 13 anni;
c) risultare di buona condot ta pubblica e privata;
d) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio mi-

litare, la quale sarà accertata mediante visita sanitaria

inappellabile. da parte di due ulliciali medici del Corpo sa-

nitario militare marittimo, visita alla quale i concorrenti
saranno sottoposti immediatamente priina che s'inizino gli
esami.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata

da L. 3, dovranno pervenire al Ministero della marina (Ili-
rezione generale del personale e dei servizi militari - Divi-

sione stato giuridico) non oltre il 20 maggio 1920, con l'in-
dicazione del domicilio del concorrente e corredate dai se*

guenti documenti:
a) diplonia originale di laurea, giusta l'art. 2, oppure

la copia autentica di esso, rogata da R. notaio, debitamente

legalizzata ed il relativo stato dei punti riportati nelle sia-

gole materie. Se la Innrea venne conseguita oltre il 31 di-

cembre 192L dovrà essere esibito anche il diploma od il re-

lativo certilisato, comprovante lesecuzione delErsaine di

Stato, agli effetti dell'abilitazione all'esercizio professio-
nale;
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b) copia autentica dell'atto di nascita, legalizzato dal

presidente del Tribunale competente, o dal pretore (sono
esclusi i certificati di nascita);

c) certificato di cittadinanza italiana, debitamente le-

'galizzato;
d) certificato di stato libero o copia dell'atto di matri-

monio debitamente legalizzati;
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a te-

mente, se ammogliati, dovranno entro il termine di due mesi
dalla nomina, chiedere al 31inistero della marina l'autoriz-

vazione a produrre nei modi stabiliti dalla legge 11 marzo

1920, n. 300, le prose di possedere la rendita annua di
L. 4.500 nominali. La nomina del vinvlove del concorso che

aion avrà ottemperato alla disposizione del precedente capo-
verso e non avrà ottenuto dal Tribunale Supremo 31ilitare
la declaratoria <iella idoneità e sicurezza della rendita, sarà
revocata;

e) certilleato di buona condotta rilasciuto dall'Autorità
Bomunale competente e ividimato dali Prefetto;

f) certificato generale negativo del casellario giudiziario
rilaseinto dal competente Tribunale civile e penale, debita
mente legalizzato;

g) certificato di esito di leva, foglio di congedo o copia
dello stato di servizio militare;

h) quietanza dell'uflicio del registro, comprovante 11 pa
gamento della tassa di concorso di lire cinquanta, stabilita
dal II. decreto 10 maggio 1923, n. 1173;

i) la propria fotografia con la firma debitamente auten-

ticata;
1) titoli speciali di carriera e titoli scientifici, se posse-

anti dall'aspirante.
I documenti indicati alle lettere d), e), f) dovranno essere

di data non noteriore a quella della presente notificazione.
I concorrenti uniciali di complemento in servizio e gli

impiegati dello Stato, sono esonerati dall'obbligo di presen-
tare i documenti di cui alle lettere c), e), f).

Art. 5.

Lo stipendio iniziale è di L. 9300, a cui deve aggiungersi
il supplemento di servizio attivo in L. 2100 annue, l'inden-
nità militare di L. 2000 annue e l'indennità caro-viveri.

Art. 6.

Il Ministero si riserva di assumere informazioni di qual
kiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà opportuno,
indipendentemente dai documenti da essi presentati e si ri-
serva altrest di escludere dal concorso, senza indicarne il

motivo, coloro per i quali le informazioni non risultassero
ottime sotto ogni riguardo.

Art. 7.

Ciasenno det vinritori del concorso, assumendo servizio.

lia diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio per-
sonale in seconda classe per raggiungere la sede assegnata-
gli, purch sia diversa da optella nella quale aveva la resi-

denza prima di essere nominato. Per il detto viaggio Pulli

ciale riceverà lo scontrino ferrovinvio a tariffa militare.

Art. 8.

Il sineitore del concorso, per ottenere la nomina a tenente,
dovrà contnivre arvoobounto volontario nel Corpo Heale

equipaggi niarittimi, con ferma di sei anni, a decorrero

dalla nomina stessa.

SarA titolo di preferenza, a parità di punti, l'aver ripor-
tate decorazioni al valore.

Art. 9.

Il candidato vincitore del concorso clie, prima d'aver ot-
tenuta la nomina a tenente, ne faccia espressa rinnneia, sarà
sostituito con altro candidato risultato idoneo e classificato
immediatamente dopo nella graduatoria.

Art. 10.

Gli esami di concorso si svolgeranno con le norme stabi-
lite dal regolamento, approvato col II. decreto 5 luglio 1923,
n. 1500, e consteranno di quattro prove: 1 scritta, 1 orale
e 2 pratiche, giusta 11 programma seguente:

a) Prova scritta (durata massima 8 ore): Chimica far-
maceutica e tossicologia ;

b) Prova orale (durata massima 40 minuti): Materia
medica nella parte attinente ai farniacisti;

c) Prima prora pratica (durata massima 8 ore): Anali-
si di una sostanza medicinale compresa nella Farmacopea
utliciale del Regno, allo scopo di constatarne i caratteri e
svelarne le eventuali adulterazioni od alterazioni.
Sul tavolo di lavoro si troverò soltanto il materiale da

esaminare o da analizzare: su di un foglio di carta saranno

enunciati 10 scopo della ricerca e tutte quelle spiegazioni
che la Commissione avrà convenuto di dover fare.
Un inserviente del laboratorio sarA messo a disposizione

dell'esaminando; egli dovrà fornire a questi tutti gli stru-
menti, apparecchi e reattivi, a misura che gli verranno ri-
chiesti, ed attendere anche alla nettezza dei vetri.
Ai concorrenti sarà concesso di consnItare una guida per

analisi chimiche, che la Commissione porrà a loro disposi-
ZlODO.

Trascorso il tempo assegnato, l'esaminando non potrò più
ritornare sulle ricerche fatte.
Egli dovrà compilare apposita relazione scritta circa il

risultato cui è pervenuto, e dar ragione del procedimento
tenuto e del valore della ricerca fatta, in relazione ai que-
siti proposti sul tema, e quindi rispondere alle domande che

gli potranno essere eventualmente risolte dai componenti
della Commissione;

d) Reconda prova pratica (durata ma,ssima di un'ora):
Tecnica di farmacia.
Ciascun candidato dovrà procedere inappuntabilmente

alla spedizione di una ricetta; nel caso che vi sia incompa-
tibilità fra gli elementi di essa o preveda che la sommini-

strazione, per errore di compilazione, importi danno o pe-
ricolo per l'ammalato, l'esaminando è tenuto a farlo notare.
Ultimata la spedizione, il candidato dovrà rispondere alle

domande, che sul procedimento della medesima, potranno es-

sergli rivolte.
I temi per ciascuna prova saranno volta per volta com-

pilati dalla Commissione esaminatrice in seduta segreta:
il presidente prenderà tutte le necessarie misure, aflinchè i
candidati non ne vengano a conoscenza prima di essere am-

messi nella sala d'esame.
In ciascuna prova la Commissione procederà prima alla

votazione per la idoneità, che è segreta, e poi a quella pel
merito, che è palese: il merito sarà espresso con punti, che
vanno da 0 a 9 pei non riusciti idonei e da 10 a 20 per gli
idonei.
I candidati caduti in una prova sono esclusi dalle altre.

Iloma, addì 10 aprile 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: SIBIANMa
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENER\LE DEL DEBITO PUBBLICO

flettigche d'intestazione. la Pu3blicazione, (Elenco n. 44).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece íntestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO
NUMERO AMMONTARE

della ÏNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annus

Cons. 5°o 255194 1,665 - Cocola Alfonsina fu Domenico moglie di Ca- Cocola Marfa-Alfonsa-Anna fu Domenico, mo-
relli Michele fu Pietro, dom. in Napoli, vin- glie, ecc. come contro, vincolata.
colata.

3.50 07 401542 105 _
Conti EÌena di Santino, minore sotto la p. p. Intestata come contro; con usuf. a Romano

o <lel padre, dom. a Savigliano (Cuneo); con i LucianaëIar¿a fu Antonio, ved. di Longo
usuf. a Romano Lucia fu Antonio, ved. Giovanni, dom, come contro.

di Lungo Giovanni, dom. a Savigliano (Cu-
neo).

Cons 5 0/o 425668 265 - Bardanont Celestina fu Valentino, minore Dardanoni Celestina fu Valentino, minore,
sotto la tutela di Molteni Giacomo fu Pie- ecc. come contro.

tro, dom. in Palermo.

Buont del Te 83 Cap. 2, 000 - Marson Antonio fu Antonio, proprietario, e Marson Antonio fu Antonio, minore sotto la

soro ordinari 84 » 2,000 - Gasparinetti Anna fu Bortolo ved. Marson p. p. della madre Gasparinetti Anna, pro-

Trae i o se c 85 » 2, 000 _ usufruttuaria in parte. prietario, e Gasparínetti Anna fu Bortolo,

1921-'t serie C 86 » 2, 000 ved. Marson, usufruttuaria in parte.

Buoni del Te- 87 m 2, 000 - Marson Maria fu Antonio proprietaria ecc. Marson Maria fu Antonio minore ecc. come

Eoro ordinari ggg _ come la precedente. la precedente.
stamptguati a
Treviso esere. 89 » 2, 000 --
1921-25 serie C 90 » 2, 000 -

Cons 5 °/o 286483 35 _ Albano Giuseppe fu Leopoldo, minore sotto la Albano Gbuseppa fu Leopoldo minore sotto la
p, p. della madre Petriccione Pasqualina p. p. della madre Petriccione Pasqua ecc.

fu Giuseppe, ved. di Albano Leopoldo, do- come contro.

miciliato a Marcianise (Caserta).

* 286486 30 - Albano Giuseppe, Teresa e Nicola fu Leopol- Albano Giuseppa, Teresa e Nicola fu Leopol-
do, minori ecc. come la precedente; con do, minori ecc. come la precedente; oon

usuf. a Petriccione Pasquatina fu Giusep- usuf. a Petriccione Pasqua, ecc. come con-

pe, ved. di Albano Leopoldo. tro.

BuonoTesorf 2866 Cap.10,000 _ Negro Giuseppina fu Pietro minore sotto la Negro Maria-Giuseppifia fu Pietro, minore,
settennale tutela di Poppi Carlo fu Bernardo, ecc. come contro.

la serie

3.50 fe 41188 35 - Formisano Rosa fu Antonio, nubile, dom, a Formisano Rosa fu Antonio minore sotto la

Torre del Greco (Napoli). tutela di Garofalo Frafwesco fu Nicola,
dom. come contro.

Cons. 5 % 78066 200 -- Agrologlio María di Nicolò minore sotto la Agrofoglio Mario di Nicolò minore ecc. come

p. p. del padre, dom. a Genova, contro.

s 80804 200 - Costelli Giuseppe di Angelo, dom. a New York. Castellt Giuseppe di Angelo, dom. a New York.

3.50 % 177767 280 - Orfanotroflo maschile di S. Giovanni Batti- Intestata come contro; con usuf. Vital. con-

,
sta in Genova, con usuf. Vital. congiunta- giuntamente a Campodonico don A00stino-
mente a Campodonico don Antonio-Agostl- Antonio fu Michele e Barbieri Vittoria e

no fu Michele e Barbieri Vittoria e Teresa Maria-Teresa fu Lorenzo, nubili, domic. a

fu Lorenzo, nubile, dom. in Genova. Genova.

a 806387 245 - Durdin Giuseppina fu Michele, dom. a Susa Burdin Ca.rolina-Giuseppina fu Michele, do-

(Torino), mic. a Susa (Torino).

Cons. 5% 302912 4,000 - Gastaldi Giuseppe fu Antonio, inabilitato sot- Gastaldo Giuseppe-Antonio fu Antonio, inabi-

to la tutela di Ghirardi Battista fu Giuseppe litato, ecc. come contro.
dom. a Bricherasto (Torino).

A termini dell'art. 167 (el Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi inte -esse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 maggio 1929 - Anno VII Il direttore generale: cunnoccA.

(2850)

ROSSI ENRIco, gerente . Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


